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Incontro sindacale. Il ministro Patroni Griffi: «Nessun impatto traumatico» 

Esuberi nella Pa centrale: 
si parte da 4.500 dipendenti 

ROMA 

_ Idatinonsonoancoradefi­
nitivi visto che mancano all'ap­
pello le nuove dotazioni orga­
nichedella Farnesina, dei mini­
steri dell'Interno, della Giusti­
zia e, soprattutto, deIl'Inps ­
dove si parla di circa 2.000 esu­
beri senza contare il taglio "so­
speso" del 10% previsto dalla 
legge 148/2011 - degli enti par­
cO,la Croce Rossa e delle For­
ze Armate. Ma sulle50 ammini­
strazioni centrali scrutinate 
dalla Funzione Pubblica risul­
ta al momento personale in so­
vrannumero per 4515 unità: 
487 dirigenti di prima e secon­
da fascia e 4.028 tra funzionari 
e semplici dipendenti. 

L'attuazione dell'articolo 2 
del dI 95 (la spending review) 
sugli uffici di queste ammini­
strazioninon produrrà «impat­
ti traumatici» ha assicurato ie­
ri il ministro della Pa e la sem­
plificazione, Filippo Patroni 
Griffi, al termine dell'incontro 
informativo con i sindacati 
che prelude al varo dei decreti 
con le nuove dotazioni organi­
che ridotte di un decimo per il 
personale di base e di un quin­
to per i dirigenti. L'intervento 
produrrà risparmi, a regime. 
per 392 milioni annui comples­

sivi, è stato per ora calcolato, 
ma il dato è destinato a cresce­
re con il completamento della 
ricognizione. 

«lI nostro obiettivo non era 
rincorrere coloro che si augu­
ravano licenziamenti di massa 
nel pubblico impiego, perché 
è uno dei settori portanti dello 
Stato - ha spiegato Patroni 
Griffi - e nello stesso tempo 
non abbiamo inseguito coloro 
che non avrebbero voluto fare 
nulla». Su questi numeri e 
quelli che seguiranno si apre 
ora il tavolo di confronto con i 
sindacati. Si tratterà di indivi­
duare quanti degli interessati 
hanno maturato i requisiti per 
la pensione o il prepensiona­

mento, quanti manifesteran­
no la disponibilità alla mobili­
tà volontaria; uno screening 
che dovrà essere chiuso entro 
il prossimo mese di giugno, da­
ta dopo la quale. se ci saranno 
ancora addetti in sovrannume­
ro, potrà scattare la mobilità 
collettiva con i 24 mesi di sti­
pendio ridotto. I sindacati re­
stano per ora prudenti. anche 
se hanno annunciato che utiliz­
zeranno tutti gli strumenti per 
«evitare i licenziamenti». E 
chiedono. oltre al confronto 
sulla spending review, l'aper­

tura di un «tavolo vero» sui 
precari. Entro l'anno, hanno 
avvisato Cgil, Cisl e UiI, sca­
dranno 400mila contratti. cir­
ca il 40% dei quali nella Pa. Un 
confronto è stato chiesto, infi­
ne, sulla norma contenuta nel 
DI sanità che esclude i contrat­
ti a termine del comparto dal 
limite Ue dei 36 mesi. 

D.Col. 
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Spendillgreview 
ora tocca agli statali 
Patroni Griffi identifica le prime eccedenze: 4000 lavoratori 

TI taglio garantirebbe allo Stato risparmi per 392 milioni 

FHAl\CE.'ìCO GHlGNI;'TTI 

I
I discorso del ministro Filippo Patroni 
Griffi, questa volta, non ha lasciato 
margini di dubbio ai sindacati. Accom­
pagnandosi con una serie di tabelle, il 
ministro ha presentato la pubblica am­

ministrazione che sarà dopo la Spending 
Review, ovvero quella legge che ha disposto 
un taglio del 20% sui dirigenti pubblici e del 
10% sul resto del personale. Ebbene, tabelle 
organiche alla mano, nelle pubbliche ammi­
nistrazioni ci sono 4028 esuberi di personale 
non dirigenziale e 487 di personale dirigente 
(nel dettaglio: 48 direttori generali di prima 

fascia, 439 dirigenti di secon­
da fascia). 

Un taglio che non sa­
rà indolore, ma che ga­
rantirebbe allo Stato 
un risparmio di 392 
milioni di euro, di cui 
342 per il personale 
non dirigenziale e al­
tri 50 per i dirigenti. 

«II governo - spiega ­
ha evitato e, comun­

que, ha molto contenuto 
l'impatto traumatico sul 

personale. Il nostro obiettivo 
non è rincorrere coloro 

che si auguravano licen­
ziamenti di massa nel 
pubblico impiego e al­
lo stesso tempo non 
abbiamo inseguito 
chi che non avrebbe 
voluto far nulla. Evi­
dentemente c'è scar­

sità di risorse, biso­
gna ridimensionare 

tante cose e anche le am­
ministrazioni pubbliche». 

Per meglio inquadrare que­
ste cifre, va considerato però che Esteri, 
Economia, Interno, Giustizia, Presidenza 
del Consiglio dei ministri, enti parco, agen­

zie fiscali, e Inps, non sono ancora stati con­
teggiati. Che la scuola segue regole diverse. 
Lo stesso dicasi per il mondo militare. E che 
manca del tutto il sistema degli enti locali, 
oggetto di una seconda Spending Review, 
appena licenziata. Queste tabelle riguarda­
no insomma appena 50 enti, i quali dovran­
no attestarsi su 94.249 dipendenti, 1769 diri­
genti di seconda fascia e 209 dirigenti gene­
rali. Ma la somma dei dipendenti pubblici in 
Italia sfiora i 3,3 milioni. 

Le proteste non mancano. La Cgil è già 
sulle barricate: «No ad una politica tutta 
fondata sui vincoli di bilancio e sui sacrifici, 
senza. alcuna certezza sulla garanzia dei ser­
vizi ai cittadini, e contro la quale si terrà lo 
sciopero europeo di domani (oggi, ndr)>>. Co­
sì la Uil: «Proposta irricevibile. Il nostro Pa­

ese ha bisogno non di meno pubblico, ma di 
un pubblico più efficiente». Più possibilista 
la Cisl: «I soprannumeri non devono trasfor­
marsi in esuberi, la soluzione deve essere il 
riassorbimento o il pensionamento con re­
quisiti agevolati». E l'Ugl: «Restando ancora 
da conoscere le eccedenze in diverse ammi­
nistrazioni dei ministeri e degli enti pubblici 
non economici, cosi come nelle autonomie 
locali e nella scuola, è necessario conoscere 
precisamente quale sarà il quadro comples­
sivo che consentirà quindi di avviare la mo­
bilità volontaria e, in questo modo, ridurre al 
massimo i prepensionamenti». 

Il ridimensionamento della pubblica am­
ministrazione, per come è stato impostato 
dalla Spending Review, passerà comunque 
attraverso un confronto con i sindacati. E 
Patroni Griffi si preoccupa di raffreddare il 
clima: «Non si tratta di licenziamenti, ma di 
circa quattromila eccedenze che saranno 
gestite attraverso un esame congiunto». Gli 
strumenti per tagliare sono i soliti: pensio­
namenti ordinari, prepensionamenti, part 
time, mobilità volontaria, infine mobilità ob­
bligatoria per due anni con riduzione degli 
stipendi. «Solo quando si arriverà a questa 
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fase, si potrà parlare di esuberi veri e pro­
pri», conclude il ministro. 

In verità i numeri sono ancora incerti. In­
nanzitutto perché mancano all'appello alcu­
ne amministrazioni di peso come Interno e 

LA TRATTATIVA 

Ora il confronto con il sindacato 
ilministro: «Non licenzieremo 

Le uscite sarannoconcordate» 

FUORI DAL CONTO 

I	numeri sono ancora incerti 
mancano ancora i ministeri 
dell'Interno edella Giustizia 

Giustizia (anche se già si sa che quest'ultima 
è in sotto organico e non avrà eccedenze), 
più l'Inps (e qui invece le eccedenze sono pe­
santi: si parla di 2000 persone di troppo, a 
cui sommare i 648 dell'Inail). n conteggio, 
poi, è reso complicato dal fatto che molte 
amministrazioni lamentano buchi di organi­
co e che molti dipendenti pubblici potrebbe­
ro approfittare delle regole ancora favorevo­
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li per andare in pensione. Prima di arrivare 
alla mobilità obbligatoria, dunque, e al possi­
bile licenziamento dopo 24 mesi, ce ne corre. 

Chi rischia di più, sostengono al diparti­
mento della Pubblica amministrazione, so­
no i troppi dirigenti esterni con contratto a 
tempo determinato, i cosiddetti "incarica­
ti". «Sui dirigenti - spiega Barbara Casa­
grande, segretario generale Unadis - non 
abbiamo il numero esatto sulle eccedenze, 
perché hanno fornito disaggregato il dato 
tra ruolo e incaricati, e non è ancora chiaro 
il dato defmitivo. Abbiamo lamentato la 
scarsa chiarezza dei dati e a invitato il mini­
stro ad illustrare quale sia la visione politi­
ca generale di insieme». 

Il debito pubblico 


_ La Banca d'Italia lo ha reso noto ieri: a settem­
bre 2012 il debito pubblico italiano ha sfiorato quo­
ta 2000 miliardi. Palazzo Koch però precisa: «nessun 
allarmismo)). La spesa che lo Stato deve sostenere 
per il proprio funzionamento (cresciuta di 88,4 mi­
liardi nei primi 9 mesi dell'anno) è solita aumentare 
in questo periodo per poi subire un calo fisiologico 

1995 
miliardi di euro 

a fine anno. A incidere sui conti sono soprattutto il 
fabbisogno delle Amministrazioni pubbliche (61,9 
miliardi) e i 21,7 miliardi di disponibilità liquida ri­
chiesta dal Tesoro. Tra isegni più del bollettino di via 
Nazionale figurano invece le entrate tributarie, au­
mentate di 7 miliardi rispetto al2011 (per un totale 
di 280 miliardi incassati nei primi 9 mesi del 2012). 
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PERSONALE NON DIRIGENZIALE ~dipendenti pubblici 
Fonte: elaborazione .........D-,~,','I01lJ),/E Personale % Eccedenze
Eccedenze 

~ 

su dati Ministero per la Pubblica Amministrazione in dotazione sul personale

e la Sempl~lcaZlone ... 
 ~... ... 

~ ...""~$rERL·.. 
27.751 1.562 5,6%, pi~e~~................... 

2.917 152 5,2% ."..". , ~~i!~pP.o..~~o.~~~~c~.... . 

~ 


, Ambiente Mela 559 2 0,4% 

..•. del territorio e mare 
 ~ 

, .In~:à~~:~u.r~,e:~~~p;;rti. 7.525 598 7,9% 
~ 

~f .L~~()r~.~.~~li~i~~~()Cia.li 7.172 129 1,8% 

, Beni e attività culturali 18.947 664 3,5% 

~ 


.,....". 

~ 

.~51,(~~n.zia.Spa~ale.ltaliana) 108 5 4,6% 
~CNR (Consiglio Nazionale 2.934 76 2,6% 
~delle Ricerclie)

"."",.,." "" .-, '" 

, INFN (Istituto Nazionale 932 32 3,4% 
~ :, di Fisica Nudeare)

• '", ~". - •.•• ". ,. , • >, .",.',',' "", ',- • ..".."". 

, 
'~ 

INGV (Istituto Nazionale 222 12 5,4% 
.~ di Geofisica eVulcanologia) 

~ 
, 155 (Istituto S~~i~~diS~nità) 1.018 0,1% ~ 

NON ECONOMICO t==­

B.581 661 7,7% .".,.,... 

II: 
61 4 6,6% ~::< 

~~ 
61 4 6,6% ~ 

~.~ 
80.094 4.028 5.0% 
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Statali, annUllcio 'Vla Twitter 
«In esubero 4.500 dipendenti» 
~Obiettìvo del governo risparmiare ~Nel mirino 50 enti, tra i più penalizzati 
392 milioni nei prossimi due anni Lzd:.;; 
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PIANO 
ROf4A Un taglicf da quattromila 
unità, tanto per cominciare, «At­
tenzione, non sono esuberi, ma 
eccedenze'" si affretta a precisare 
Filippo Patroni Griffi un momen­
to dopo aver ufficializzato (anche 
via twitter) la prima sforbiciata al­
l'organico della pubbli­
ca amministrazione. 
Un esercito di oltre tre 
milioni e duecentomi­
la dipendenti. In tota­
le, 4.028 esuberi - par­
don eccedenze - tra iI 
personale di ufficio e 
487 dirigenti su una 
platea di circa 100.000 
persone, La scure col­
pirà in particolare \,or­
ganico non dirigenzia­
le della Difesa (1.562), 
dei Beni Culturali (664), dell'Inail 
(648), dei Trasporti (598). Tra i dì­
rigenti, quelli che lavorano negli 
atenei (66) e allo Sviluppo econo­
mico (23). Obiettivo, far rispar­
miare alla casse stataU 392 milio­
ni: 342 tra gli impiegati e 50 tra i 
capi a vario titolo. 

Una cifra destinata a crescere 
perché a questo primo intervento, 
concentrato su 50 aziende, ne se­
guiranno altri due: il secondo a di­
cembre con la definizione delle 
piante organiche degli enti locali; 
il terzo, probabilmente intorno a 
gennaio, allor.ché verranno com­
pJgta,tiLç9Pl~ggj çhe riguardano 
ammiÌlÌsffàziorii';importanti co­

me Esteri, Giustizia, Interno, lnps 
e Scuola. In mancanza di numeri 
attendibili, si può soltanto imma­
ginare uno scenario che prefigu­
rerebbe esuberi complessivi di 
circa 25,000 dipendenti: 11.000 in 
forza all'amministrazione centra­
le e altri 14.000 attualmente ope­
rativi negli enti decentrati. Que­
sto, almeno, il censimento indutti-

Il CONFRONTO 
CON 
f SINDACATI 
PROSEGUE 
CON DIVERSI 
TAVOLI 

TECNICI 


vo elaborato sulla base 
dellaspending review. 

ISINDACATI 
11 confronto con le 

organizzazioni sinda­
cali è iniziato ieri e 
proseguirà con l'aper­
tura di diversi tavoli 
tecnici, il principale 

. dei quali dedicato agli 
strumenti per far fron­
te agli esuberi. "Il mi­
nistero - parole di Pa­

troni Griffi - metterà in campo in­
nanzi tutti i prepensionamenti. 
poi la mobilità volontaria, i con­
tratti di solidarietà in forma di 
part time e infine gli esuberi in 
senso tecnico con due anni di re­
tribuzione ridotta». 

La mobilità volontaria è il bina­

blica. Che puntualizza: "Abbiamo 
evitato impatti traumatici sul per­
sonale. Il nostro obiettivo non era 
rincorrere coloro che si augurava­
no licenziamenti di massa nel 
pubblico impiego e non abbiamo 
inseguito çoloro che non avrebbe­
ro voluto fare nulla". La partita è 
appena avviata. Delicata, per certi 
aspetti inquietante, perché apre 
una falla in un fortilizio. quello 
del pubblico impiego. che da sem­
pre è ritenuto impenetrabile sotto 
il profilo occupazionale. Assai 
meno per quello retributivo. In­
somma, lo statale comincia a rea­
lìzzare che anche il posto nell'in­
dustria pubblica non è più Et vìta. 

A dicembre scadranno i contratti. 
a tempo determinato per 200.000 
precari per i quali è stato chiesto 
un tavolo parallelo di discussione. 
I sindacati aspettano che il censi­
mento e il quadro degli interventi 
venga completato. «Soluzione IITi­
cevibìle», avverte però la Uil. «Fin­
ché c'è un tavolo di trattativa di­
ce Gianni Baratta, responsabile 
Cisl per il Pubblico impiego - noi 
restiamo lì, non scendiamo in 

rio sul quale punta di più ilgover- . piazza per far spendere i soldi alla 
no che potrebbe far scattare, in ul- gente. Troppo presto per fare al­
tima istanza, anche i trasferimen- larmismo, penso che, alla fine, 
ti obbligatori come del resto previ- esuberi non ci saranno". 
sto dalla normativa vigente, peral- Luciano Costantini 
tro quasi mai applicata. La cura 
dimagrante si dovrebbe conclude­
re entro la fine del 2015. «E sarà 
porta.f,'t,,~,,~rmine», g.ar,~tì§.ç~.fh 
respon§'3.t)ne della FunzlOnePtib'" 
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CosÌ gli esuberi 
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AMMINISTRAZIONI PERSONALE NON DIRIGENZIALE 

Asi 
Cnr 
era 
Area 
Infn • 
Ingv 
lstat 
Iss 

J Q: ?, ,,'­

t~~ 
;') 
:7 t'tI' f 

Difesa 
Sviluppo Economico 
Potìtich~ AgriCtlle Alim. FOQ;stali 
Ambiente tutela Territorio e Mare 
Infrastrutture e Trasporti 
Lavoro e Politiche Sociall 
Istruzione Università e Ricerca 
Beni e Attrvità Culturali 
Salute 

Isfo! 
Museo fermi 
Stazione Zoologica A. Dohrn 
TUT. ENn PUSS. DI RICERCA 
Enti Pubò. lIon [(;onomici 
Inai! 
Inail (ex Ispesl) 
Ente Naz. per il Mlcrocredito 
Unioncamere 
Agenas 
Anvur 
Agenzia Naz. Sicurezza Volo 
Agenzia Na. Sicurezza ferrovie 
Enìt 
FiumePo 
Fiume Serchio 
fiume Tevere 
TOTAI.E ENn PUS. NON ECONOMICI 

Outarione organica 

ex decreto· legge 9512012 


21.151 
7".~HZ: .. 
1.3B5 

559 
1.525 
1.112 

5.918 
18.941 

1.32B 
13.562 

1.122 
10B 

2.934 
1.052 

39 
932 
222 

1.520 
1.018 

241 
4 

65 
10.718 

8.069 
512 

12 
61 
24 
15 
44' 

238 
162 
35 
30 
53 

9.969 

Eccedenze 
assolute 

1.562 

152


cì:':· 
2 

598 
129 / 

O t(,/, • 

664 
U9­

3.238 

O 
5 

16 
O 
O 

32 
12 
O 
I 
O 
O 
O 

126 

646 
13 
O 
4 
O 
O 
O 
O 
O 
O 
O 
O 

666 
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; tagli 


sul "collocamemo in disponi­
Diìità», in vigore dal 2001 ma mai 
applicate. Lo statale raggiunto dal 
provvedimento viene messo in 
mobilità forzata e messo a riposo 
con la riduzione della retribuzio­
ne a11'80% dello stipendio e la per­
dita delle indennità per due anni. 
Questo arco temporale può essere 
raddoppiato se nel frattempo !'in­
teressato matura i requisiti per la 
pensione. Per lui, in quesla fase, 
c'è la possibilità di ricollocarsi 
chiedendo di passare in uno dei 

TRA GLI STRUMENTI 
MESSI IN CAMPO 
ANCHE 
PARTTIME 
ECONTRATTI , 
DI SOLIDARIETA 

posti vacanti nello Stato: in questo 
caso, l'amministrazione è obbliga­
ta ad accogliere la domanda. Il li­
cenziamento arriva solo al termi­
ne di questo processo e dei 24 me­
si di mobilità. Quanto al part-tìme 
(si trova già in questo stato il 5% 
degli statali), le regole hanno subi­
to molte modifiche negli ultimi 
anni. In particolare per opera del­
l'ex ministro Brunetta. Se in pas­
sato il part-time era stato un dirit­
to del dipendente, che poteva esse­
xe posticipato per sei mesi in caso 
di ripercussioni negative sull'or­
ganizzazione degli uffici, da due 
anni a le regole sono diverse e il 
pubblico è più vicino al settore 
privato. L'amministrazione, sen­
za dover dimostrare il grave pre­
giudizio, può respingere la richie­
sta se la riduzione d'orario com­
plica l'organizzazione del lavoro. 

Michele Di Branco 

Dai prepenSiOnalTIenti alIci. 


ROMA Sei strumenti in campo per 
ridurre il personale. Ma al mini­
stero clelia Funzione pubblica 
spiegano che non saranno aziona­
(i in maniera indifferenziata. Ben­
sì seguendo una strategia. Sì partì­
rà esaminando la situazione degli 
statali che sono alle porte della 
pensione. E dunque, ovviamente, 
lasceranno il posto i dipendenti 
che nel 2013 avranno 66 anni e 40 
di contributi. Pensionamenti ordi­
nari con le regole introdotte dalla 
riforma Fornero. Sarà poi la volta 
elei pensionamenti anticipati. E 
qui i collaboratori del ministro Pa­
troni Griffi chiariscono che la que­
stione riguarderà un'area ristret­
ta di lavoratori. E cioè quelli che, 
nel corso del prossimo anno, 
avranno 65 anni e almeno 35 dì 
contributi. Evitando in questo mo­

do gli eso.:!; di maSS8. che. nei clt:­
cenni pas~?;.. ;-,aeno rigudraaw 
starali ancoragiovanL 

Insomma, nessuno slrappo vio­
lento rispetto alla riforma preVÌ­
denzia:e del 2011. C'è poi la strada 
del contratto di solidarietà (sti­
pendi ridotti a parità di orario di 
lavoro) e quello della mobilità vo­
lontaria, discìplinata da una legge 
del 2001. Si tratta di un sistema 
che permette ad una amministra­
zione di «cedere» un proprio di­
pendente ad un'altra. Un meccani­
smo che serve a ricollocare altro­
ve una risorsa in esubero. Di rego­
la, il lavoratore, cambiando posto 
di lavoro, mantiene qualifica e sti­
pendio. Ma in qualche caso avan­
za di carriera. Esaurita la carta 
della mobilità, scatta quella obbli­
gatoria. Dall' luglio, se la Pubbli­
ca amministrazione non è riuscì­
ta a raggiungere l'obiettivo nume­
rico degli esuberi, applica le nor­
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IL GOVERNO 
AL LAVORO 

PIMIIiuoin..... Il taglio non comprende i ministeri dell'Economia, della Giustizia, gli Interni, gli Esteri el'lnps 

Scatta la cura dimagrante per 4.028 statali 

Il ministro Patroni Griffi annuncia su Twitter gli esuberi. Al via prepensionamenti emobilità 

• 
lallJ1l Della Pasqua 
LdeliapasQua@ìltempoit 

.Sonocirca4miJagHesuberinellapubblì­
ca amministrazione. Il ministro Patroni 
Griffi preferisce parlare dì _eccedenze. dal 
momento che prima saranno verificati "j 
pensionamenti ordinari e i prepensiona­
menti. gli strumenti di flessibilità come il 
part-time, la mobilità volontaria e quella 
obbligatoria per due anni a riduzione dello 
stipendio,). Solo dopo aver messo in atto< 
tutti questi strumentì,sèçondo Patroni Grif· 
fi 51 potrà parlare di esub"éri. 

Èquesto lo scenario delineato dal mini­
stro della Funzione pubblica ai sindacatì.1J 
tanto atteso numero degli esuberi è stato 
comunicato da Patroni Griffi via Twitter: si 
tratta di 4.028 esuberi tra il personale non 
dirigente e 487 tra i dirigenti. Il risparmio 
stimato è di 392 milioni. La relazione tecni­
ca al decreto legge sulla spending revicw 
citava 24mila esuberi circa su una platea 
complessi\!'a di 3,3 milioni di dipendenti 
pubblici. 

I numeri. riguardano, al momento, 50 
amministrazioni centrali della Pubblica 
amministraziònemasono destinati asalire 
perché dal calcolo mancano all'appello im­
porranti comparti: i ministeri di Giustizia, 

<Esteri, Interno, l' lnps gli enti parco, le For­
ze armate, gli enti locali e la scuola. 

I sindacati, preoccupati, hanno chiesto 
l'apertura dì un tavolo. [J timore è che i pri­
mi asaltare siano i prccari. A fine anno sca­
dono 200.000 contrani. 

Vediamo il dettaglio. Tra i dirigenti glì 

4ff1 
Dirigenti 
Sono ecce­
denti 439 
di seconda 
fascia, 
48diplima 

50 
Milioni 
Sonai 
risparmi 
stimati 
perii taglio 
dell'organico 

esuberi arnmuntJllO a48 nellaprimafai>cia 
e 439 odIa secollda e le stime di risparmio 
sono basate sul COS\(} medio dì un dirigen­
te< l numeri forniti dal ministero, aggiorna­
ti a ottobre 2012, non considerano gli enti 
sopraelencati, però scontano i prepensio­
namenti avvenuti nell'ultimo anno c leva­
rie compensazioni tra enti. Le tabelledilIu­
se riportano per il personale nondirigenzia­
le lo stato attuale pari a94,676 unità, quello 
ridefinito in base al decreto legge 95 del 
2012 pari a 94.249 e le eccedenze assolute. 
cioè 4.028. l sindacati hanno lamentato la 
poca chiarezza delle cifre e hanno chiesto 
un tavolo di approfondimento. "Ow . ha 
detto il ministro Patroni Griffi· inìzìala fase 
di geslionedelleeccedenza e a bbiamomol­
IO contenuto l'irnpatto traumatico deile ri­
duzioni». L'uso degli strumenti, quali pre­
pensìonamenti, mobilità econtratti disoli­
darietà in forma di part time con due anni 
di retribuzione ridolta, sarà aUuato in un 
arco dì tempo che arriva a120 15.1 dati sugli 
enti esclusi arriveranno per gennaio, salvo 
l' lnps-Inpdap rispetto al quale qp.erla com­
plessità della situazione sarei più pruden­
te", ha detto il ministro, 

Patroni Griffi ha spiegato che l'obiettivo 
"nonè rincorrere coloro che sì auguravano 
licenziamenti dimassanelpubblico impie­
go e allo stesso tem po non abbiamo insegui­
to coloro che non avrebbero voluto far nul­
la". [J problema è la ,.<scarsità di risorse. che 
impone un ridimensionamento dell'appa­
rato pubblico, 

ApropositodeUOSlrUIllcntodellamobili­
tà, Patroni Griffi ritiene che "la gestione sue­

eeiisiva ci dirà quanto personale deve esse­
re guidato da un' amministrazioneall'altra, 
un'operazione che richiede anche qualche 
elemento di complessità comela formazio­
ne e la riquaUficazione"< 

Criticiisindacati. Di un«budgetdell'isH: 
ria" a proposito dell'azione del governo, 
non solo italiano, ha parlato NicolaNicolo­
si, responsabìlc del Lavoro pubblico della 
cgil."Lapubblicaammìnisuazìonevacon­
siderala come un investimento e questa an­
sia che si è creata non è giusta •. 

"SiamQ a novembre eancora non è chia­
ro il numero degli esuberi nella Pa" ha dI'HO 
il segretario generale Università e Ricerca 
de:la Uil Alberto Civica e Gianni Bamtta, 
segretario confederale della Cisl, che ha rin­
carato la dose affermando che si tratta di 
.da ti parziali •. Per la U Ula soluzione pro· 
spettata dal ministro è «irricevibile'•. Il sin­
dacato sottolinea poi che così .<si bloccherà 
per sempre iI rÌcamhio generazionale di un 
settore tra ìpiù vecchi d'Europa con un'età 
media di circa 50 anni". 
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Statali, ce ne sono 4 mila in più. Il ministro assicura: tagli indolori. Escamotage per salvare l'lnps 

Patroni Griffi: non licenzio nessuno 

Spunta l'ipotesi di prepensionamenti per assorbire gli esuberi 

DI ALESSANDRA RICClARDl 

C
ome un mantra, ripe­
te che lui non licenzia 
nessuno. Lo ba detto ai 
sindacati, lo ribadisce ai 

giornalisti: "I tagli agli organici 
dello stato non diventeranno Ii­
cenziamenti.Anzi non parlate di 
esuberi, ma di eccedenze~, predi­
cava ieri il ministro della fun­
zione pubblica, Filippo Patroni 
Griffi, a poche ore dal vertice con 
i sindacati nel quale aveva an­
nunciato quanti sono i travet di 
troppo a seguito della Spending 
review, che ba imposto un taglio 
del 10%: su 50 amministrazioni 
scrutinate, tra ministeri, enti di 
ricerca ed enti pubblici non ec0­
nomici, pari a 94.200 lavoratori 
in servizio, le "eecedenze~ sono 
4.028 dipendenti e 487 i dirigenti. 
Meno del 5% , grazie alle vacan­
ze in organico di alcune ammini­
strazioni che hanno compensato· 
gli eccessi di altre. Saranno circa 
390 i milioni di euro di rispar­
mio a regime, «con tagli indòlo­
ri-, precisava Patroni Griffi. La 
platea degli esuberi è comunque 
destinata a crescere, visto che 
nelle 64 pagine di conteggio di 
Palazzo Vidoni risulta nresente 
la situazione dell'ente Fiume 
Po (un esubero) ma non quella 
dell'Inps, che di esuberi ne ha 4 
mila. Così come mancano all'ap­
pello gli enti parco e le agenzie 
fiscali, le Forze armate e l'Interno. 
Ma si è lontani dagli 11 mila tagli 
stimati dalla legge di Spending 

review. Quanti degli esuberi poi 
saranno trasferiti presso altre 
amministrazioni e, nel caso in cui 
questo non dovesse bastare, sa­
ranno messi in mobilità per due 
anni e poi licenziati?Al m:inistero 
della funzione pubblica sembrano 
convinti che il problema esuberi 
possa essere risolto grazie alla 
leva dei pensionamenti: la legge 
consente infatti di scontare le ec­
cedenze con le uscite previdenzia­
li. E visto che la riforma di Elsa 
Fomero ba irrigidito i requisiti, 
per le amministrazioni che hanno 
esuberi si potrà ricorrere al ripri­
stino delle regole prefomero: 40 
anni di contributi oppure 65 anni 
di età e sì può andare in pensio­
ne. Insomma.unavia privilegiata 
per i prepensionamenti che, una 
volta aperta, potrebbe essere per­
corsa da molti più lavoratori di 
quelli necessari a mettersi in pari 
con i tagli della Spending review. 
La Funzione pubblica è alle prese 
con i conteggi sulla scorta delle 
classi di età insieme al mjnistero 
dell'ecooom.ia. I:operazionedovrà 
essere chiusa entro fine dicembre, 
dal primo gennaio prossimo de­
vono entrare in vigore le nuove 
piante organiche. E poi c'è l'in­
cognita dell'Inps. Me,ntre per 
1'Inaill1è la chiara indicazione di 
650 lavoratori da tagliare, l'isti­
tuto previdenziale di pubblici e 
privati è assente. I dati, vista la 
fusione con l'Inpdap, richiedono 
un po' più di tempo per essere 
elaborati, è la spiegazione uffi­
ciale. Al senato il direttore ge­
nerale-deH'istituto prevìdenzia1e, 

Mauro Nori, aveva confermato le 
voci che volevano che gli esuberi 
fossero 4 mila, stime poi negate 
dal presidente dell'ente,Antonio 
Mastrapasqua. che sta tentando 
di ottenere dal governo una sorta 
di deroga nell'ambito del disegno 
di legge di Stabilità Operazione 
non facile, visto che subito prote­
sterebberogli altri enti cile invece 
i tagli devono farli. I:escamotage 
per addolcire la pillola però l1è 
già: far scontare al super Inps, in 
attesa che completi la riorganiz­
zazione con l'lnpdap, solo un ta­
glio,quelloprevistodalla legge del 
2011 e non anche quello dovuto 
con l'ultima Spending review. In 
questo modo gli esuberi potrebbe­
ro dimezzarsi, arrivare a 2 mila. 
I sindacati sull'intera operazione 
restano per ora prudenti. Per il 
segretario confederale della Cgil, 
Nicola Nicolosi, "l'azione prodotta 
dal governo è di budget dell'iste­
riaLa pubblica ammini:strazion 
va considerata un investimento e 
,non funziona quest'ansia che sìè 
prodotta in giro per il paese». 
Contesta il metodo seguito la U'ù 
di Luigi Angeletti: "In nessuna 
parte del mondo accade che il 
ministro stabilisca quanti, come e 
perché e poi discute col sindacato 
su come gestire gli esuberi». La 
Cisl sollecita l'apertura del tavolo 
di confronto per delineare i det.­
tagli della gestione degli esuberi, 
da definire, precisa Giovanni Fa­
verin, segretario Cisl-fp, «prima 
della presentazione dei decreti at.­
tuativi al oonsiglio dei ministri". 

--CRiprod...u- rìae1wIa-' 
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I microbiologi: «Con i tagli alla sanità 

meno attività diagnostica e più costi» 


ROMA. I tagli alla sanità 
porterebbero a una 
riduzione dal 5% al 10% 
delle attività di diagnostica. 
secondo la stima emersa al 
41 o Congresso nazionale 
dell'Associazione 
microbiologi clinici italiani 
(Amcli). che si è aperto ieri 
a Rimini. Una prospettiva 
su cui Amdi esprime 
contrarietà, visto che 
«proprio grazie a una 
migliore e tempestiva 
attività di diagnostica 
microbiologica effettuata 
prima della definizione del 
trattamento terapeutico. si 
otterrebbe non solo la 
riduzione delle 
complicanze infettive 
evitando il ricorso a 
trattamenti farmacologici 
impropri. ma soprattutto 
una diminuzione sensibile 
del periodo di 
ospedalizzazione. Una 
spesa, questa, stimata dai 
500 ai 5mila euro per 
giorno di degenza a 
seconda della criticità del 

paziente. I microbiologi
clinici dicono «no» alla 
«logica dei tagli 
indifferenziati». Durante il 
congresso, a cui 
partecipano oltre mille 
esperti. particolare 
attenzione verrà dedicata 
anche ai nuovi test rapidi 
per la diagnosi di infezione 
da Hiv partendo dalla saliva. 
che verranno sperimentati 
in varie piazze italiane nella 
giornata mondiale dell'Aids 
il to dicembre. 

" 
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LA NOSTRA SANITÀ 

EQUELLA USA 

LFDNAROO CECCA 

Pw-troppo sembra che siamo destinati ad as­
sistere impotenti ai «bollettini di guerra» 
che riguardano la sanità, ove è un susse­

guirsi di scandali, dì sperperi, di ospedali finiti da 
anni e mai entrati in servizio, oppure sottoutiliz­
zati, di macchinari rimasti imballati e non più uti­
lizzabili, di degenti «curati» in modo discutibile, 
di ritardi ingiustificati nei soccorsi e di liste di at­
tesa infinite come se di ospedali non ce ne fossero 
a sufficienza. Ultimamente a questi episodi inde­
gni di un paese civile si è aggiunta la protesta con­
tro il governo che intende ridurre il budget per la 
sanità e i posti letto. 

Nel 2007 dopo l'uscita del film Sicko di Moore, 
assai critico nei confronti della sanità Usa, da 
parte di un nostro ministro, cavalcando la frottola 
che gli americani poveri non possono curarsi, ci 
fu la spudoratezza di invitare i poveri americani a 
curarsi in Italia. Spero e mi auguro che se il Pd 
dovesse vincere le prossime elezioni il predetto 
invito non venga rinnovato agli americani in 
quanto sicuramente la maggior parte morirebbe 
nell'attesa di un'ambulanza o nella sala di attesa 
di un pronto soccorso. 

A proposito di spese sanitarie posso assicura­
re, per esperienza personale documentata da fat­
ture, che una prestazione presso la Mayo Clini c di 
Rochester (Minnesota), uno dei templi della me­
dicina dove nulla è trascurato, nemmeno il super­
fluo come l'arredamento della stanza di degenza 
in sintonia con l'età ed i desideri del paziente, ha 
avuto un costo inferiore e tempi di attesa più bre­
vi di un'analoga prestazione (a pagamento) in un 
buon ospedale italiano che non è paragonabile a 

quello americano. Ricordo che l'interprete, che 
aveva un forte raffreddore, alla mia domanda: 
«Noi italiani veniamo qui per farci curare e tu, che 
vivi in questo tempio della medicina, non ti curi»? 
Ironicamente rispose: «Qui il medico ti prescrive 
un farmaco solo se prettamente necessario e non 
come in Italia che quando andate in farmacia 
sembra che andiate al supermercato». 
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